
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
— — — — — — — IX LEGISLATURA — 

G I U N T E E C O M M I S S I O N I 
p a r l a m e n t a r i 

321° RESOCONTO 

SEDUTE DI MARTEDÌ 12 MARZO 1985 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (3000) 



Giunte e Commissioni - 321 — 2 — 12 Marzo 1985 

Ì N D I C E 

Commissioni permanenti 

l& - Affari costituzionali Pag. 3 

5a - Bilancio . . . . , , . » 5 

T - Istruzione (*) 

Organismi bicamerali 

Mafia Pag. 10 

Rai-Tv » 11 

Riconversione industriale » 17 

Sottocommissioni permanenti 

la - Affari costituzionali - Pareri Pag. 24 

2a - Giustizia - Pareri » 24 

12a - Igiene e sanità - Pareri » 24 

CONVOCAZIONI . . . » 25 

(*) i7 riassunto dei lavori della 7a Commissione {Istruzione), seduta antime
ridiana e pomeridiana, verrà pubblicato in un separato fascicolo di supplemento 
del presente 321° Resoconto delle Giunte e delle Commissioni parlamentari del 12 
marzo 1985. 



Giunte e Commissioni - 321 — 3 — 12 Marzo 1985 

AFFARI COSTITUZIONALI ( P ) 

MARTEDÌ 12 MARZO 1985 

Ì55a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

indi del Vice Presidente 
TARAMELLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vinterno CiaffL 

La seduta inizia alle ore 17,30. 

«Nuovo ordinamento delle autonomie locali» 
(133), d'iniziativa dei senatori Cossutta ed altri 

« Ordinamento delle autonomie locali » (311) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Intervengono successivamente il senatore 
Garibaldi, il quale sostiene la necessità di 
un approfondimento delle osservazioni del 
senatore Saporito che appaiono fondate, ed 
il senatore Brugger, che conviene con i rilie
vi mossi dal senatore Saporito. 

Hanno nuovamente la parola sull'arti
colo in esame i senatori Castelli, De Sab-
bata, Perna, il relatore Mancino ed il sotto
segretario Ciaffi. 

Viene quindi accolto un emendamento, 
proposto dal relatore, volto ad inserire alcu
ne disposizioni aggiuntive: in base a detta 
proposta, l'onere della prova spetta a chi 
promuove l'azione di responsabilità; questa 
ultima si prescrive in cinque anni. Se risul
ta che l'azione è stata promossa dall'ente 
in malafede o colpa grave, la Corte dei con
ti condanna chi abbia deliberato l'azione al
le spese e al risarcimento dei danni, che li
quida su istanza dell'interessato in via equi
tativa. 

L'articolo, nel testo così modificato, è poi 
accolto. 

Successivamente, viene accolto, senza mo
dificazioni, l'articolo 75 (accantonato nella 
seduta del 1° marzo), concernente la respon
sabilità dei componenti degli organi colle
giali. 

Si passa all'articolo 81, sulla soppressione 
dei controlli non previsti dall'articolato al
l'esame, accantonato nella seduta del 1° 
marzo. 

Esprime viva contrarietà su tale articolo 
il sottosegretario Ciaffi. 

Il senatore De Sabbata si dichiara per il 
mantenimento dell'articolo 81, riservandosi 
di presentare in Assemblea emendamenti in 
materia di controlli. 

Il relatore Mancino propone di modifica
re la formulazione dell'articolo 81, pur non 
condividendo tutte le preoccupazioni solle
vate dal rappresentante del Governo. Il si
stema di controllo qui disciplinato è quello 
sugli atti, con esclusione di controllo sul
l'organo. 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
del 6 marzo scorso. 

Prosegue la trattazione dell'articolo 73, 
concernente le azioni di responsabilità. 

Hanno la parola il relatore Mancino, il 
presidente Bonifacio nonché i senatori Sa
porito (che si dichiara perplesso sulla disci
plina del promovimento dell'azione di re
sponsabilità da parte dell'ente che ha subito 
il danno, giacché tali iniziative da parte di 
amministratori subentranti potrebbero as
sumere carattere persecutorio), Castelli (se
condo il quale l'ultimo comma della norma 
è tautologico, mentre le perplessità solleva
te dal senatore Saporito appaiono supera
bili), Perna (il quale sostiene l'irrazionalità 
dell'esclusione del promovimento dell'azio
ne da parte dell'ente e la congruità della for
mulazione dell'articolo 73), e Murmura (se
condo il quale la responsabilità deve essere 
personale e non trasmissibile agli eredi men
tre, allorquando non ci sia danno patrimo
niale per l'ente, il sistema sanzionatorio de
ve ovviamente escludere il risarcimneto). 
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Il senatore Ruffilli ritiene che il Governo 
dovrebbe predisporre il quadro dei casi di 
vigilanza e di controllo previsti dall'ordina
mento per poi decidere quali far decadere. 

Il sottosegretario Ciaffi, dopo aver osser
vato che l'articolo all'esame appare generico, 
ne propone la soppressione, ritenendo peral
tro necessaria una norma finale x:he preveda 
l'eìbroga:zione delle norme incompatibili con 
le disposizioni qui accolte. 

Dopo un intervento riepilogativo del presi
dente Bonifacio, che è d'accordo con il rela
tore Mancino, hanno la parola i senatori 
Murmura, Ruffilli e Perna. 

Successivamente vengono accolti due 
emendamenti soppressivi e l'articolo 81 nel 
testo modificato. Si riserva di presentare 
proposte emendative in Assemblea il senato
re De Sabbata. 

Si procede poi all'esame dell'articolo 82, 
relativo all'organizzazione degli uffici. 

Hanno al riguardo la parola i senatori Ste
fani, Ruffilli, Perna, Taramelli, De Sabbata, 
Murmura, Garibaldi, il presidente Bonifacio, 
il sottosegertario Ciaffi ed il relatore Man
cino. 

La norma viene accolta con modifiche 
suggerite dal presidente Bonifacio. 

Si passa all'articolo 83, sullo stato giuridi
co ed il trattamento economico del persona
le degli enti locali. 

Intervengono i senatori Taramelli, Ruffil
li, Garibaldi, De Sabbata, Perna, Colombo 
Svevo, il presidente Bonifacio, il relatore 
Mancino ed il sottosegretario Ciaffi. Quindi 
il seguito dell'esame è rinviato. 

La seduta termina alle ore 20. 
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B I L A N C I O (5*) 

MARTEDÌ 12 MARZO 1985 

ITI* Seduta 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Partecipano il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno De Vito ed i 
sottosegretari di Stato alla Presidenza del 
Consiglio Lamorte e Trotta. 

La seduta inizia alle ore 17,30. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disciplina organica del nuovo intervento straor
dinario nel Mezzogiorno» (969) 

« Misure urgenti per lo sviluppo economico e so
ciale del Mezzogiorno» (626-Urgenza), d'iniziati
va dei senatori Chiaromonte ed altri 

« Intervento straordinario nel Mezzogiorno come 
presupposto della ripresa dell'economia nazio
nale» (758-Urgenza), d'iniziativa dei senatori 
Scardaccioae ed altri 

« Disciplina dell'intervento nel Mezzogiorno » (1058), 
d'iniziativa dei senatori Mitrotti ed altri 
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso il 7 marzo. 
Il presidente Ferrari-Aggradi fa presente 

che sono ancora in corso riunioni tra i Grup^ 
pi della maggioranza per definire eventua
li, ulteriori proposte di modifica al disegno 
di legge n. 969, preso a base per l'esame de
gli articoli. 

Propone pertanto che, anche in considera
zione di concomitanti votazioni in corso in 
Assemblea, la seduta sia sospesa per essere 
ripresa alle ore 18,30. 

Il senatore Calice esprime vivissima preoc
cupazione per le modalità con le quali il 
comportamento della maggioranza condizio
na l'andamento dei lavori della Commis
sione. Dichiara che la gestione politica non 

può influire sull'andamento delle convoca
zioni e che comunque dovrebbe essere la 
stessa maggioranza a„ rendere esplicite in 
Commissione le ragioni di questi continui 
rinvìi. 

La seduta, viene sospesa alle ore 17,40, ed 
è ripresa alle ore 19,05. 

Il senatore Castiglione, dopo aver espres
so un vivo apprezzamento per l'opera di sin
tesi svolta dal relatore Antonino Pagani, il
lustra il subemendamento 1.0.1/1, sostituti
vo del quarto comma dell'emendamento so
stitutivo dell'intero articolo 1, già illustrato 
dal ielatore nella seduta pomeridiana del 7 
marzo. 

Con tale subemendamento si stabilisce 
che, alla realizzazione del programma trien
nale, si provvede mediante piani annuali di 
attuazione proposti dalle Regioni interessate, 
sulla base di progetti predisposti dai sogget
ti individuati dal programma stesso, fermo 
rimanendo che tali progetti sono presentati 
alla Regione competente, che procede alla 
verifica della compatibilità con il program
ma di sviluppo regionale, previa valutazione 
tecnica, economica e finanziaria attraverso 
la apposita struttura organizzativa prevista 
nel successivo articolo 3. 

Il senatore Covi illustra un ulteriore sub
emendamento alla proposta del senatore Ca
stiglione, volto ad affidare alla struttura or
ganizzativa di cui all'articolo 3 la verifica 
tecnica, economica e finanziaria dei pro
getti. 

Sul complesso degli emendamenti presen
tati si apre un dibattito. 

Il senatore Scardaccione si dichiara con
trario alla sovrapposizione di più esami tec
nici, in quanto quello previsto ad opera del 
nucleo finisce non solo con l'essere inutile 
ma anche con il rappresentare un potenziale 
fattore di ritardo àéìYiter dei progetti. 

Il senatore Cannata, dopo aver invitato la 
maggioranza a riflettere meglio sulla porta-
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ta e sul significato degli emendamenti pre
sentati, i quali impediscono un reale cam
biamento rispetto alla situazione del passa
to e rendono difficile la stessa attuazione 
del piano triennale previsto dalla legge nu
mero 651 del 1983, afferma che il punto cen
trale da ribadire è il vincolo della destina
zione al Meridione del 2 per cento del pro
dotto interno lordo, vincolo che non viene 
previsto dagli emendamenti della maggio
ranza, i quali finiscono con il destinare un 
flusso di risorse effettivamente inadeguato. 

Dopo aver poi ricordata la necessità di 
un accordo funzionale tra piano triennale e 
piani attuativi, osserva che l'emendamento 
del senatore Castiglione rappresenta un pas
so in avanti rispetto all'emendamento sosti 
tutivo dell'articolo 1 a firma del relatore, in 
quanto riconosce alle Regioni un ruolo più 
aderente a quelle che sono le esigenze: oc
corre però porre le premesse perchè tali or
ganismi possano attrezzarsi — così come 
debbono e così come è negli intendimenti 
del Gruppo comunista — per una seria e 
reale programmazione territoriale, evitan
do altresì il permanere di pratiche rive
latesi largamente nocive nel corso del tem
po, quali invece gli emendamenti della mag
gioranza finiscono con il confermare, in 
quanto non vengono previsti vincoli di defi
nitività per i progetti presentati, i quali tra 
l'altro non debbono essere accompagnati da 
piani di fattibilità dettagliati. La conseguen
za è che si continua nella vecchia prassi del
l'aggiornamento in corso d'opera dei pro
getti, con tutti i riflessi, anche di carattere 
finanziario, che la pubblica opinione cono
sce bene. 

Ma gli emendamenti della maggioranza 
presentano altresì altre gravi incongruenze, 
come, per esempio, per la mancata indivi
duazione dei soggetti pubblici e privati di 
cui al quarto comma dell'emendamento so
stitutivo del relatore Pagani, che — d'altra 
parte — prevede una forma di coordinamen
to tale da escludere un flusso di informazio
ni che dal centro sia diretto verso le Regio
ni, così come invece la realtà delle cose im
pone. 

Quanto poi all'emendamento del senatore 
Castiglione, esso presenta non pochi proble
mi, tra i quali i principali sono la mancata 

I individuazione dell'organismo che effettua 
. le scelte tra i vari piani e l'assenza dell'ob-
| bligo della motivazione nei casi di bocciatu-
j ra dei progetti presentati, il che finisce con 

il confermare una vecchia prassi di scarsa 
chiarezza. 

Avviandosi alla conclusione, il senatore 
Cannata fa rilevare come l'emendamento so
stitutivo proposto dal relatore Pagani appaia 
estremamente macchinoso e non preveda 
tra l'altro una forma di controllo da parte 
del Parlamento sui piani di attuazione, con
trollo che invece dovrebbe essere esercitato 
dalla apposita Commissione bicamerale per 
il controllo sugli interventi nel Mezzogiorno. 

Dopo che il senatore Andriani si è chie
sto quale tipo di modello decisionale — se 
su base regionale o su base centrale, a li
vello ministeriale —- sia sottostante all'emen
damento sostitutivo del relatore Antonino 
Pagani, il senatore Castiglione si dichiara 
contrario al subemendamento del senatore 
Covi, in quanto non appare fondato il peri
colo, da lui prospettato, di una proliferazio
ne delle strutture, e — nel dissentire dalla 
posizione complessiva espressa dai rappre
sentanti del Gruppo comunista — fa rile
vare ad essi la contraddittorietà di tale po
sizione, in quanto da un lato si intende dare 
con l'emendamento 1.6, un maggiore potere 
al nucleo e dall'altro si propugna una ac
centuata valorizzazione del ruolo delle Re
gioni: in definitiva — conclude — con le 
procedure previste dagli emendamenti pre
sentati dalla maggioranza si può dire che 
venga realmente garantita una efficace at
tuazione del piano triennale previsto dalla 
legge n. 651. 

Il relatore Antonino Pagani, dopo aver re
spinto le accuse di centralizzazione e di pia
nificazione che l'opposizione ha rivolto alla 
maggioranza, la quale invece è fortemente 
impegnata ad estrinsecare una volontà prag
matica e decentratoria nel contempo, si di
chiara favorevole all'emendamento del se
natore Castiglione, in quanto condivide la 
logica della regionalizzazione dell'intervento 
straordinario, mentre si rimette al Governo 
sulla questione della devoluzione al Sud del 
2 per cento del prodotto interno lordo, pre
cisando tuttavia che, ove egli non fosse sta-
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to il relatore, avrebbe condiviso le proposte 
presentate in tal senso. 

Si rimette altresì al Governo per quanto 
concerne l'ipotesi di eliminare, nell'emenda
mento sostitutivo dell'articolo 1, il riferi
mento al carattere medio dell'apporto an
nuale al Meridione e condivide lo spirito del 
subemendamento del senatore Covi, al qua
le suggerisce tuttavia una formulazione tale 
da trovare il plauso anche di altre forze po
litiche di maggioranza. 

Conclude facendo presente che i soggetti 
pubblici e privati di cui all'emendamento 
sostitutivo dell'articolo 1 sono individuati 
dal piano triennale e che comunque tutta 
la logica sottostante agli emendamenti del
la maggioranza va nel senso del potenzia
mento del ruolo delle Regioni. 

Ha quindi la parola il rappresentante del 
Governo. 

Il ministro De Vito, espresso apprezza
mento per lo sforzo costruttivo espresso da 
tutti i Gruppi in questa delicata fase dei la
vori della Commissione, pone in evidenza 
che con lo scioglimento della « Cassa » si è 
di fatto aperta una fase che impone la ricon
siderazione di alcuni aspetti della legge 
n. 651 del 1983; lo strumento dei piani di 
attuazione, proposti nell'emendamento del 
senatore Castiglione, costituisce — prosegue 
il Ministro — una risposta che formalizza 
ciò che nei fatti già emerge dalla situazione 
in atto. 

Per quanto riguarda poi il riferimento al 
2 per cento del prodotto interno lordo, pur 
dichiarando di comprendere l'obiettivo fon
damentale della proposta, che il Governo 
può accogliere come mero punto di orienta
mento operativo sul piano delle politiche che 
saranno seguite nei prossimi anni, dichiara 
che non è opportuno che essa sia formalizza
ta nel testo di legge che si sta varando; di
chiara invece di poter aderire alla proposta 
del relatore di eliminare, nel primo comma 
dello stesso articolo sostitutivo dell'artico
lo 1, la parola « medio »; ciò consente di pre
cisare ulteriormente il significato effettivo 
delle risorse nette che si canalizzano al Mez
zogiorno, con esclusione degli oneri relativi 
agli sgravi contributivi. Conclude ricordan

do che, di fatto, la situazione in atto ha già 
rimesso in moto atteggiamenti di maggior 
coerenza e collaborazione da parte di tutte 
le Regioni meridionali. 

Il senatore Covi, a maggior chiarimento 
del significato del suo subemendamento al 
subemendamento del senatore Castiglione al 
quarto comma del testo sostitutivo proposto 
dal relatore, sottolinea che egli intende in 
sostanza rendere obbligatorio l'intervento 
istruttorio del nucleo tecnico di valutazio
ne che dovrà operare presso il costituendo 
Fondo per lo sviluppo del Mezzogiorno, in 
quanto, allo stato, le Regioni non hanno suf
ficienti capacità tecnico-istruttorie per par
tecipare efficacemente alla costruzione dei 
piani annuali di attuazione del programma 
triennale. 

Su tale precisazione del senatore Covi si 
apre un breve dibattito. 

Il senatore Frasca si dichiara nettamente 
contrario al subemendamento del senatore 
Covi in quanto volto a ridimensionare drasti
camente il ruolo delle Regioni. 

Il senatore Castiglione dichiara di non 
comprenderne la portata innovativa; il sena
tore Carollo esprime anch'egli contrarietà 
alla proposta del senatore Covi, in quanto 
volta ad appesantire ulteriormente una pro
cedura già notevolmente complessa, impo
nendo un vero e proprio obbligo alle Regioni 
di rivolgersi alla struttura tecnico-istruttoria 
da costituire presso il Fondo. 

Anche il senatore Andriani si dichiara con
trario alla proposta del senatore Covi in 
quanto, egli sottolinea, non esiste una valu
tazione astrattamente tecnico-economica, se 
preventivamente non vengono determinate 
le priorità in sede politica. 

Il senatore Scardaccione si dichiara con
trario al subemendamento Covi, osservan
do tuttavia che, a suo avviso, la stessa impo
stazione del subemendamento del senatore 
Castiglione (1.0.1/1) appare discutibile in 
quanto tende ad appesantire ulteriormente 
le strutture burocratiche regionali. 

Il senatore Carollo precisa che occorre 
puntare a formule di pianificazione annuale 
che non eludano il problema della vera con
gruità dei finanziamenti rispetto al reale 
costo delle opere. 
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Il senatore Abis osserva che l'equivoco na
sce dal fatto che i piani annuali di attua
zione potrebbero far pensare a dei program
mi di priorità e di indirizzo e non invece a 
dei veri e propri segmenti di esecuzione an
nuale di scelte programmatiche già effet-
fettuate a monte. 

Il ministro De Vito precisa che nel sub
emendamento del senatore Castiglione la pa
rola « piani annuali » si spiega per un mo
tivo lessicale dal momento che per il quadro 
triennale si è usato il termine « program
ma »: è quindi implicito che il piano annua
le deve avere un carattere di puntuale esecu
zione di indirizzi e scelte già predetermi
nate. 

Il relatore Pagani Antonnino, sulla base 
degli elementi emersi dal breve dibattito, 
dichiara che l'interpretazione data dal se
natore Covi al suo subemendamento va al 
di là del significato che egli intendeva at
tribuirgli, in funzione di una posizione me- i 
diana di non conflittualità; le precisazioni 
emerse dal dibattito invece lo costringono 
ad assumere una posizione di astensione su 
tale emendamento. 

Posto ai voti il subemendamento del se
natore Covi 1.0.1/2 (al subemendamento | 
1.0.1/1 del senatore Castiglione) viene re- j 
spinto; viene invece accolto il subemenda
mento 1.0.1/1 del senatore Castiglione al 
quarto comma del testo sostitutivo dell'ar- j 
ticolo 1 proposto dal relatore. | 

Il senatore Scardaccione dichiara di man
tenere l'emendamento al primo comma del- | 
l'articolo 1 (1.1), relativo al riferimento al 
2 per cento del reddito lordo nazionale an- | 
nuo. 

Il senatore Castiglione osserva che essen
do in votazione il subemendamento 1.0.1 
del relatore* sostitutivo dell'incero articolo, 
non è possibile prendere in considerazione 
l'emendamento del senatore Scardaccione: ì 
proprio in questa logica egli considera riti
rato il precedente emendamento L 4 di par
te socialista in quanto superato dal testo I 
proposto dal relatore. 

Il senatore Scardaccione precisa che, alla 
luce dell'emendamento sostitutivo del rela
tore^ la sua proposta assume il significato 
di un subemendamento e quindi va votata. ] 

Il senatore Carollo invita il senatore Scar
daccione a volerla ritirare affinchè in Aula 
la maggioranza possa, con maggiore ponde
razione, fare una proposta complessiva, se 
del caso, sul problema del riferimento alla 
percentuale del prodotto interno lordo. 

Il senatore Àndriani precisa che l'argo
mento della indicizzazione, usato contro la 
proposta del senatore Scardaccione e quindi 
anche contro l'emendamento dei senatori 
comunisti 1.2 (che diviene ora subemenda
mento all'emendamento 1.0.1 del relatore) 
non ha fondamento, non trattandosi di un 
riferimento ad un parametro automatico e 
rigido. 

Il senatore Scardaccione, preso atto del
l'invito fatto dal senatore Carollo, dichiara 
di ritirare il suo subemendamento 1.1. 

Il senatore Frasca dichiara invece di man
tenere il suo emendamento 1 (di tenore ana
logo a quello del senatore Scardaccione) 
come subemendamento al testo sostitutivo 
proposta dal relatore. 

Viene quindi posto ai voti l'emendamen
to 1.2, di parte comunista, come subemen
damento al primo comma del testo sostitu
tivo proposto dal relatore (la proposta fa 
anch'essa riferiferimento al 2 per cento del 
prodotto interno lordo nonché ad una dota
zione annua di non meno di 13.000 miliar
di); il subemendamento viene respinto. 

Il Presidente dichiara precluso il sub
emendamento 1, del senatore Frasca, volto 
anch'esso ad agganciare i trasferimenti al 
Mezzogiorno al parametro del 2 per cento 
del PIL. 

Il senatore Frasca protesta per tale deci
sione del Presidente in quanto, a suo av
viso, non vi sarebbero motivi di preclusione 
tra la proposta comunista (testé respinta) 
e la sua proposta emendativa di contenuto 
più ridotto. Dichiara che la procedura adot
tata è in netto contrasto con quanto previ
sto dal Regolamento. 

Il Presidente avverte quindi che viene po
sto ai voti il testo sostitutivo dell'articolo 1 
quale risulta dalla modifica già introdotta 
al quarto comma (con l'accoglimento del 
subemendamento del senatore Castiglione) e 
con l'eliminazione, al primo comma, della 
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parola « medio », secondo la proposta fatta 
dal relatore e accolta dal Governo. 

L'emendamento sostitutivo dell'articolo 1, 
posto ai voti, viene accolto. Risultano quin
di preclusi gli altri emendamenti. 

Il senatore Calice nel ribadire il netto 
dissenso del Gruppo comunista sulla pro
posta testé accolta dalla Commissione, pur 
dichiarando di convenire con le scelte pro
cedurali fatte dalla Presidenza, stigmatizza 
il comportamento della maggioranza che 
con la sua conflittualità permanente non 
consente lo svolgimento di un lavoro serio 
e costruttivo che, pur nella distinzione dei 
ruoli, permetta alla Commissione di licen
ziare un testo almeno tecnicamente congruo; 
in proposito fa osservare la scarsa significa
tività del richiamo globale, nel terzo com
ma del testo sostitutivo dell'articolo l, testé 
votato, all'articolo 44 del testo unico n. 218 
del 1978; conclude invitando la maggioran
za a voler consentire alla Commissione di 
svolgere in modo tecnicamente proficuo i 
propri lavori. 

Il senatore Covi precisa che nella votazio
ne testé effettuata la sua posizione è stata 
di astensione, in quanto la formulazione del
l'articolo 1 risultante dalle diverse modifiche 
accolte appare sostanzialmente peggiorativa 
della formula di compromesso sulla quale 
invece si era raggiunto un previo accordo 
all'interno della maggioranza, formula sulla 
quale egli aveva messo da parte le proprie ri
serve solo per un dovere di solidarietà. 

Il presidente Ferrari-Aggradi nel ringra
ziare il relatore per il difficile lavoro svolto 
lo invita a volersi far carico, nella seduta 
pomeridiana di domani, di coordinare op
portunamente le proposte della maggioranza. 

Il relatore, dichiarando di accogliere l'in
vito del Presidente, fa presente che esiste 
comunque un problema di coordinamento 
con i lavori dell'Assemblea, per i quali i 
Gruppi chiedono una presenza continua, in 
ragione delle votazioni che si susseguono 
senza interruzione. 

Il Presidente avverte quindi che il segui
to dell'esame è rinviato ala seduta pomeri
diana di domani. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Ferrari-Aggradi fa presente 
che dovendosi esprimere, in sede plenaria, 
un parere urgente sul disegno di legge nu
mero 1164, concernente l'istituzione dell'en
te « Ferrovie dello Stato » (all'esame in sede 
redigente, innanzi alla 8a Commissione), ed 
anche al fine di consentire alla Commissione 
bicamerale per il controllo degli interventi 
nel Mezzogiorno, convocata per le ore 15, di 
concludere l'esame del piano triennale, è 
prevedibile che nella seduta pomeridiana 
di domani il seguito dell'esame dei disegni 
di legge, in materia di intervento straordina
rio nel Mezzogiorno, abbia inizio a partire 
dalle ore 18. 

INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI DOMANI 

Il Presidente avverte che l'ordine del gior
no della seduta, già convocata per domani, 
13 marzo, alle ore 16,30 è integrato con l'esa
me, in sede consultiva, del disegno di legge 
n. 1164 (« Istituzione dell'ente "Ferrovie del
lo Stato "», approvato dalla Camera dei de
putati). 

CONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOMMI SSION E 
PARERI 

Il Presidente avverte che la Sottocommis
sione per i pareri, già convocata al termine 
della odierna seduta, si riunirà domani mat-
tina alle ore 9, con lo stesso ordine del gior
no già diramato. 

La seduta termina alle ore 19,50. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
sul fenomeno della mafia 

MARTEDÌ 12 MARZO 1985 

Presidenza del Presidente 
ALINOVI 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente Alinovi dà lettura della let
tera che il comandante generale dell'Arma 
dei carabinieri ha inviato alla Commissione 
per formalizzare la sostituzione dello scom
parso colonnello Ruggero Placidi con il co
lonnello Giovanni Campo. 

Comunica inoltre die la famiglia del Vice 
Presidente senatore Maria Eletta Martini è 
stata colpita da un recente lutto; a nome del
la Commissione e suo personale formula 
sentite condogHanze. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente Alinovi informa la Commis
sione che in sede di Ufficio di Presidenza si 
è stabilito il seguente programma dei lavo
ri: martedì 19 marzo ore 9,30 e ore 16 di
scussione sul progetto di relazione illustrato 
dal Presidente; martedì 26 marzo ore 16 

dichiarazioni di voto e votazione sul testo 
finale di relazione. 

Dopo brevi interventi dei deputati Violan
te, Rizzo, Antonino Mannino e dei senatore 
Frasca, favorevoli ad una eventuale seduta 
da tenersi il 21 marzo per consentire un 
eventuale proseguimento della discussione, 
interviene il senatore Martorelli per solleci
tare la Commissione ad estendere anche in 
Aspromonte il sopralluogo programmato in 
Calabria. 

Il senatore Segreto esprime perplessità 
in ordine alla data del 21 marzo. Il senatore 
Frasca fa presente la necessità di non dare 
alcuna ufficialità e risonanza televisiva o 
giornalistica al sopralluogo in Calabria della 
Commissione. 

La Commissione conviene infine sul se
guente programma dei lavori: martedì 19 
marzo, ore 9,30 e 16 discussione sul proget
to di relazione illustrato dal Presidente; gio
vedì 21 marzo, ore 9,30 e 16, eventuale pro
seguimento e chiusura della discussione sul 
progetto di relazione; martedì 26 marzo, 
ore 16, dichiarazioni di voto e votazioni sul 
testo finale. 

La Commissione conviene infine sulla da
ta del 31 marzo quale termine ultimo per gli 
adempimenti previsti dall'articolo 32 della 
legge istitutiva della Commissione. 

La seduta termina alle ore 10. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per l'indirizzo generale 

e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi 

MARTEDÌ 12 MARZO 1985 

Presidenza del Presidente 
SlGNORELLO 

La seduta inizia alle ore 15,15. 

Il Presidente avverte che, ai sensi dell'ar
ticolo 13, quarto comma, del regolamento 
della Commissione, la stampa e il pubblico 
possono seguire, in separati locali, io svol
gimento della seduta attraverso impianti 
audiovisivi a circuito chiuso. 

Fa presente che nella riunione dell'Uffi
cio di Presidenza, allargato ai rappresen
tanti dei gruppi, del 27 febbraio scorso, ha 
proposto che alla senatrice Jervolino Russo 
ed al deputato Tempestini venga affidato 
l'incarico di redigere la relazione al Parla
mento sulle attività e sui programmi della 
Commissione, come previsto dall'articolo 4 
della legge 14 aprile 1975, n. 103. 

Nessuno facendo osservazioni, così rima
ne stabilito. 

Fa inoltre presente che, dovendo sostitui
re il senatore Melotto, dimissionario, anche 
nella Sottocommissione per l'accesso, ha 
provveduto, ai sensi dell'articolo 8, primo 
comma, del regolamento della Commissio
ne, a nominare al suo posto la senatrice Jer
volino Russo. 

Comunica che: 

con lettera del 25 febbraio scorso, il 
presidente della RAI ha comunicato che 
l'assemblea straordinaria degli azionisti del
la RAI ha approvato all'unanimità modifica
zioni allo statuto sociale e il nuovo testo 
completo dello statuto stesso. Il documento 
è a disposizione dei commissari. La Com
missione è in attesa di ricevere dal Mini

stero delle poste e delle telecomunicazioni 
lo schema di decreto ministeriale sul quale 
dovrà esprimere il proprio parere, ai sensi 
dell'articolo 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 3 aprile 1947, 
n. 428; 

con lettera pervenuta il 26 febbraio 
scorso, il presidente della RAI ha fornito 
elementi di risposta in ordine a questioni 
sollevate dal deputato Barbato e dalla sena
trice Jervolino Russo, rispettivamente sui 
temi della violenza delle immagini e delFam
plificazione delle notizie concernenti i cri
mini oggetto di cronaca. Copia della ietterà, 
già trasmessa ai due commissari, è a dispo
sizione negli uffici di segreteria; 

con lettera pervenuta il 25 febbraio 
scorso, il deputato Bernardi Antonio ha sol
lecitato l'adozione delle decisioni di com
petenza della Commissione riguardanti l'ele
zione del nuovo consiglio di amministrazio
ne della RAI, la determinazione del limite 
massimo degli introiti pubblicitari per il 
1985 e la fissazione, per la concessionaria, 
della quota percentuale massima di messag
gi pubblicitari per ciascuna ora di effettiva 
trasmissione, nonché le Tribune elettorali 
in vista delle Elezioni regionali e ammi
nistrative indette per il 12 maggio pros
simo. Il documentoè a disposizione dei com
missari; 

con lettera del 22 febbraio scorso, il se
natore Cassola ha rilevato l'opportunità di 
procedere ad un'audizione dei dirigenti del
la RAI sui rapporti tra la concessionaria e 
Telemontecarlo. L'Ufficio di Presidenza, al
largato ai rappresentanti dei gruppi, riuni
tosi il 27 febbraio scorso, ha stabilito di 
procedere all'audizione dei responsabili dei-
la RAI e della SIPRA per acquisire dati e 
notizie sui rapporti stessi e sulle decisioni 
che la RAI intende assumere o ha assunto 
al riguardo. L'audizione ha avuto luogo il 
5 marzo scorso. Sulla questione dei rappor-



Giunte e Commissioni - 321 — 12 — 12 Marzo 1985 

ti fra la concessionaria e Telemontecarlo è 
pervenuto, il 5 marzo scorso, un telegram
ma dell'amministratore delegato della Com
pagnia generale di comunicazioni spa, che 
è a disposizione dei commissari negli uffici 
di segreteria; 

Con lettera pervenuta il 26 febbraio scor
so, il presidente dell'Associazione nazionale 
industrie cinematografiche audiovisive — 
ANICA — ha chiesto che l'Associazione ven
ga ascoltata sui temi pubblicitari attualmen
te all'esame della Commissione; l'Ufficio di 
Presidenza, allargato ai rappresentanti dei 
gruppi, ha stabilito, nella riunione del 27 
febbraio scorso, che la Sottocommissione 
per la pubblicità e i criteri di spesa proce
derà in tempi brevi, ad un'audizione dei rap
presentanti dell'ANICA; 

con lettera pervenuta il 21 febbraio scor
so, l'Associazione italiana genitori, nel sol
lecitare una maggiore presenza delle Associa
zioni familiari nella programmazione del ser
vizio pubblico, ha chiesto che esse siano chia
mate a partecipare alla definizione della pro
grammazione televisiva dedicata ai temi del
la famiglia. Copia della lettera è stata tra
smessa al presidente della concessionaria. Il 
documento è a disposizione dei commissari 
negli uffici di segreteria; 

con lettera pervenuta il 18 febbraio scor
so, il senatore Petrilli, presidente del con
siglio italiano del Movimento europeo, ha 
protestato per la mancanza di informazione 
da parte della RAI in ordine ai lavori del 
convegno internazionale di studio dedicato a 
temi europei, svoltosi a Roma l'8 e 9 feb
braio scorso. La questione sollevata è defe
rita all'esame della Sottocommissione per gli 
indirizzi generali e la vigilanza; 

con telegramma pervenuto il 25 feb
braio scorso, l'assessore alle finanze della 
regione Basilicata ha protestato per l'ano
malo funzionamento della sede RAI di quel
la regione e per la conseguente disinforma
zione dei cittadini sull'attività politica, legi
slativa e amministrativa nella regione stessa. 
Copia del documento è stata trasmessa al 
presidente della RAI. La questione sollevata 

è deferita all'esame della Sottocomissione 
per gli indirizzi generali e la vigilanza; 

con telegramma pervenuto il 26 feb
braio scorso, il deputato Stanzani Ghedini 
ha protestato per l'informazione, diffusa nel
l'edizione serale del TG2 del 25 febbraio, 
sul processo in corso di svolgimento a Na
poli contro cittadini indiziati di appartene
re ad associazioni camorristiche. Copia del 
telegramma è stata trasmessa al presidente 
della RAI. La questione sollevata è deferita 
all'esame della Sottocommissione per gli 
indirizzi generali e la vigilanza; 

con lettera del Ministero di grazia e 
giustizia, pervenuta il 28 febbraio scorso, 
è stata sottoposta all'attenzione della Com
missione l'applicazione della norma di cui 
al terzo comma dell'articolo 11 della legge 
11 dicembre 1984, n. 839, che prevede che 
la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del
le leggi e degli altri atti di maggior impor
tanza sia comunicata attraverso notiziari 
radiotelevisivi. Copia della lettera sarà tra
smessa al presidente della RAI per il se
guito di competenza della concessionaria, 
mentre la questione è deferita all'esame del
la Sottocommissione per gli indirizzi gene
rali e la vigilanza, per il seguito di compe
tenza della Commissione; 

con lettera pervenuta il 4 marzo scor
so, il sottosegretario di Stato per le finan
ze, deputato Susi, ha sottoposto all'attenzio
ne della Commissione il problema dell'ab
binamento della lotteria Italia ad un pro
gramma televisivo del servizio pubblico. Co
pia della lettera sarà trasmessa al presiden
te della concessionaria. La questione solle
vata è deferita all'esame della Sottocom
missione per la pubblicità ed i criteri di 
spesa; 

con lettera pervenuta il 4 marzo scorso, 
numerosi operai, impiegati, dirigenti e gior
nalisti della RAI hanno trasmesso, per co
noscenza alla Commissione, un documento 
concernente l'informazione da dedicare alla 
situazione dei minatori britannici in scio
pero. Il documento è a disposizione dei com
missari; 
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con lettera pervenuta il 7 marzo scorso, 
il segretario nazionale del Sindacato nazio
nale autonomo telecomunicazioni RAI-Tele-
spazio (ENATER) ha chiesto un intervento 
della Commissione volto a far cessare la 
situazione di conflittualità nella sede regio
nale della RAI della Basilicata. Copia del 
documento — che è a disposizione dei com
missari — sarà trasmesso al presidente e al 
direttore generale della RAI; 

con lettera pervenuta il 7 marzo scorso, 
il ministro delle partecipazioni statali ha 
svolto una serie di considerazioni in ordine 
alla determinazione del limite massimo de
gli introiti pubblicitari della concessiona
ria per il 1985 e, contestualmente, della 
quota percentuale massima di messaggi pub
blicitari per ciascuna ora di effettiva tra
smissione, in rapporto alle gravi preoccupa
zioni manifestate dall'azionista per le pro
spettive che si delineano in merito alle en
trate pubblicitarie ed al conseguente equi
librio del conto economico della concessio
naria per l'esercizio 1985. Il documento — a 
disposizione dei commissari — è deferito al
l'esame della competente Sottocommissione. 

SULLE COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il deputato Servello, sottolineato il ritar
do notevole da parte della Commissione nel
la presentazione della relazione al Parlamen
to, auspica che i relatori designati la elabori
no in tempi brevi e preannunzia la presen
tazione di una relazione di minoranza da 
parte del gruppo del MSI-DN. Chiede inoltre 
alla Presidenza di acquisire al più prestò tut
ta la documentazione concernente i rapporti 
fra la RAI e Telemontecarlo al fine di con
sentire una maggiore informazione anche in 
vista di valutare adeguatamente — alla luce 
della normativa vigente — l'attività di tutte 
le emittenti estere che diffondono il loro 
segnale nel territorio italiano. Sollecita le 
determinazioni in materia pubblicitaria che 
la Commissione deve al più presto assume
re una volta ultimato il secondo ciclo di au
dizioni, che avrebbe peraltro dovuto com
prendere anche l'acquisizione di dati e in-

: formazioni da parte dei rappresentanti del-
! l'ANICA. 

Il deputato Battistuzzi ritiene che la Pre
sidenza debba compiere i passi opportuni 
per sollecitare dal Ministero delle poste e te-

! lecomunicazioni lo schema di decreto con il 
I quale si approva lo statuto sociale della RAI, 
j documento sul quale la Commissione è chia-
I mata per legge ad esprimere il proprio pa-
| rere. 
! Con riferimento all'ordine dei lavori della 
i Commissione, fa presente che è stata tra-
I smessa alla Presidenza una proposta di riso-
1 luzione — da lui sottoscritta insieme ai de-
ì putati Bernardi Antonio, Tempestini, Massa-
| ri, Barbato, Vacca, Servello e Pollice, nonché 
! dal senatore Gualtieri — volta ad esprimere 
j valutazioni ed a prendere le conseguenti de

cisioni, non oltre il 20 marzo prossimo, sul
l'impostazione della programmazione com
plessiva del servizio pubblico, avuto riguar
do agli indirizzi ispirati ai criteri di corret
tezza e obiettività cui la RAI non ha corrispo
sto, ed in modo particolare non corrisponde 
nei periodi che precedono una consultazio
ne elettorale. 

Il Presidente dà atto di aver ricevuto il 
documento testé citato dal deputato Batti
stuzzi . 

Mentre rileva che gli argomenti in esso 
trattati non sono all'ordine del giorno della 
seduta odierna, tenendo conto dell'ampio 
schieramento di gruppi parlamentari che lo 
sottoscrivono, ritiene che esso possa essere 
iscritto all'ordine del giorno della Commis
sione in una seduta da tenersi entro il 
20 marzo prossimo. 

Sulla proposta del Presidente interven
gono numerosi commissari. 

Così resta stabilito. 
Il deputato Pollice, riferendosi all'audi

zione svoltasi nell'Ufficio di Presidenza il 
5 marzo scorso avente ad oggetto i rapporti 
tra la RAI e Telemontecarlo, si dichiara in
soddisfatto per quanto in essa emerso e 
chiede che della questione torni ad occupar
si la Commissione plenaria per approfon
dirla e per ottenere dati di fatto certi sui 
quali esprimersi. 
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Fa presente di aver inviato alla Presidenza 
una lettera in data odierna per chiedere in
formazioni sull'intesa che sarebbe stata rag
giunta fra i ministri delle poste italiano e 
belga sulle trasmissioni in lingua italiana da 
destinare ai connazionali che vivono in quel 
paese: infatti non si capisce il motivo per 
cui, pur esistendo una direzione della RAI 
per i servizi giornalistici e programmi per 
l'estero, pare si voglia utilizzare la sola te
stata del TG1. 

Il senatore Gualtieri, riferendosi ai rap
porti fra la concessionaria e Telemontecarlo, 
chiede che la Commissione dedichi ad essi 
un'apposita seduta e si domanda se, consi
derati gli aspetti preoccupanti della que
stione, non sia opportuno acquisire il pun
to di vista del Ministero concedente. 

Il deputato Stanzani Ghedini ritiene op
portuno fissare, di qui a pochi giorni, la 
discussione sulla relazione al Parlamento e, 
riferendosi alla proposta di risoluzione già 
menzionata dal deputato Battistuzzi, auspi
ca che la Commissione sappia, entro il 20 
marzo prossimo, assumere una presa di po
sizione che vincoli finalmente la concessio
naria, la quale è tenuta ad assicurare, in 
tutto l'arco della programmazione, una linea 
informativa corretta ed in sintonia con i 
princìpi della legge di riforma e con gli 
indirizzi generali emanati dalla Commis
sione. 

Circa i rapporti fra RAI e Telemontecarlo, 
in vista di avviare un approfondimento con
cludente e non di procedere a nuovi vaghi 
incontri, chiede che vengano acquisiti i testi 
ufficiali degli accordi intervenuti fra le due 
emittenti. 

Il deputato Tempestini condivide la pro
posta di dedicare una riunione della Com
missione ai rapporti fra RAI e Telemonte
carlo e si associa alle richieste di documen
tazione testé formulate dal deputato Stan
zani Ghedini. Si dichiara pronto a discu
tere fra due settimane la relazione al Parla
mento, per la quale è stato designato rela
tore insieme alla senatrice Jervolino Russo. 

Il deputato Borri rileva che sulle questioni 
sollevate da alcuni commissari intervenuti 

sulle comunicazioni del Presidente il gruppo 
della Democrazia cristiana è disponibile a 
dare il proprio contributo per gli opportuni 
approfondimenti. Non bisogna tuttavia per
dere di vista i due appuntamenti centrali che 
la Commissione ha davanti a sé, che sono 
l'elezione del nuovo consiglio e le determina
zioni in materia pubblicitaria. 

Il deputato Bernardi Antonio ritiene ur
gente che sulle numerose questioni solleva
te la Commissione fissi, nelle opportune sedi, 
un calendario preciso e impegnativo. Condi
vide l'intenzione di approfondire i rapporti 
intercorsi fra RAI e Telemontecarlo, tenendo 
anche d'occhio la linea seguita dal Governo 
sul versante delle emittenti estere; anche sui 
ventilati rapporti fra RAI ed ente radiotele
visivo belga ritiene opportuno far luce, avu
to particolare riguardo al ruolo svolto dal 
TG1 in quest'ambito. 

La sua parte politica ritiene prioritario 
arrivare a decisioni definitive sul consiglio 
di amministrazione, sulla determinazione del 
tetto pubblicitario per il 1985 e dell'indice di 
affollamento, nonché sulle Tribune in vista 
delle prossime scadenze. Contestualmente a 
questo ultimo punto, dovrà essere approva-

I to un documento di indirizzi che garantisca 
un uso corretto del servizio pubblico. 

Il deputato Dutto sottolinea l'importanza 
del parere sullo schema di decreto del mini-

I stro delle poste e delle telecomunicazioni 
mediante il quale dovrà essere approvato lo 
statuto della RAI. Ritiene che tale iter deb-

f ba essere completato prima di procedere al
l'elezione del consiglio di amministrazione. 
Si associa alla richiesta di acquisire dati ed 
informazioni precisi sui rapporti intercorsi 
fra RAI e Telemontecarlo. 

! Il deputato Massari condivide le richieste, 
da più parti avanzate, volte ad approfondi
re — con il supporto di dati precisi — i 

| rapporti fra RAI e Telemontecarlo; circa le 
| numerose decisioni che la Commissione de-
I ve adottare, ritiene urgente fissare un ca-
| lendario preciso che impegni i gruppi parla-
ì mentari ad assumere un atteggiamento fi-
| nalmente costruttivo senza indulgere a so-
l luzioni di rinvio. 
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ESAME DI UNA NUOVA FORMULAZIONE DEL
LE MODIFICAZIONI DEL REGOLAMENTO 
DELLA COMMISSIONE APPROVATE IL 7 E 
IL 13 FEBBRAIO 1985 

Il Presidente riferisce sull'incontro avu
to il 5 marzo scorso con i Presidenti delle 
Camere. In quell'occasione è stata suggeri
ta una nuova formulazione del primo e del 
secondo comma dell'articolo 14 del regola
mento, volta a meglio precisare le scelte 
operate dalla Commissione nelle sedute del 
7 e del 13 febbraio scorsi. Circa il proble
ma dell'eventuale copertura di vacanze nel
l'eligendo nuovo consiglio di amministra
zione della RAI, è emerso l'orientamento a 
disciplinare con legge ordinaria la materia 
dell'integrazione di questo organo colle
giale. 

Il deputato Servello illustra un documen
to che individua otto punti all'ordine del 
giorno che dovrebbero precedere quello con
cernente l'elezione dei componenti il nuovo 
consiglio di amministrazione. Il documen
to, cui l'oratore annette efficacia di que
stione sospensiva, prevede che venga sospe
so l'esame della nuova formulazione delle 
modificazioni del regolamento all'ordine del 
giorno e che l'Ufficio di Presidenza, allar
gato ai rappresentanti dei gruppi, venga 
convocato per formulare l'ordine del giorno 
delle prossime sedute. 

Sulla questione sollevata dal deputato Ser
vello intervengono brevemente i rappresen
tanti dei gruppi. In particolare il deputato 
Pollice rileva come sul problema del rinnovo 
del consiglio di amministrazione si sia pur
troppo largamente superato il limite del ri
dicolo: le parti politiche non hanno rag
giunto i necessari accordi e i continui rinvìi 
celano il reiterarsi di ben note pratiche lot
tizzatici; è una vicenda che, a suo avviso, 
nuoce all'immagine della Commissione e 
dell'intero Parlamento. 

Il deputato Servello precisa che la que
stione da lui sollevata è tesa a fissare un 
calendario preciso e vincolante delle mate
rie che la Commissione dovrà discutere e 
sulle quali dovrà decidere al più presto. Ri
badisce l'impegno della sua parte politica 
in questo senso e non insiste per la vota
zione del documento presentato. 

j Il Presidente dà la parola al deputato Bor-
ì ri per illustrare una nuova formulazione del 
! primo e del secondo comma dell'articolo 14 
; del regolamento che recepisce alcuni sug

gerimenti dei Presidenti delle Camere, i qua-
I li, ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 1 

della legge 14 aprile 1975, n. 103, emanano 
| di concerto il regolamento della Commis-
| sione e le modificazioni ad esso, sentiti i ri-
i spettivi Uffici di Presidenza. 

Il deputato Borri dà lettura del testo dei 
| primi due commi dell'articolo 14, che è del 
i seguente tenore: 
i 
[ « (Elezione dei componenti 
J il consiglio di amministrazione 
| della società concessionaria) 

| 1. La Commissione elegge i sedici compo-
| nenti il consiglio di amministrazione della 
J società concessionaria con voto limitato ai 
! tre quarti dei membri da eleggere. Ciascun 
j commissario ha facoltà di far pervenire alla 
| Presidenza non più di dodici candidature — 
j che debbono essere corredate da specifici 

curricula — dal ventesimo giorno preceden-
[ te la data di scadenza del consiglio di am-
! ministrazione fino a 48 ore prima della data 
j fissata per la riunione della Commissione 
j con all'ordine del giorno l'elezione del con-
! siglio stesso. Le candidature pervenute alla 
| Presidenza entro il predetto termine ed i 
I relativi curricula sono posti a disposizione 
| dei componenti la Commissione alla scaden
ti za del termine medesimo. 
I 2. Per procedere all'elezione dei compo-
| nenti il consiglio di amministrazione cia-
j scun commissario scrive sulla propria sche-
[ da non più di dodici nomi, anche diversi da 

quelli corrispondenti alle candidature pre
sentate. Non si tiene conto dei voti espressi 

1 per nominativi eccedenti il numero di do-
| dici. Vengono proclamati eletti i dodici che 
j abbiano ottenuto il maggior numero di voti, 
; comunque non inferiore a ventuno. Vengo-
| no altresì proclamati eletti gli altri quattro 
! che abbiano ottenuto, dopo i primi dodici, 
| il maggior numero di voti. A parità di voti, 
1 risultano eletti i più anziani di età ». 
| Rileva, in particolare, come la nuova for-
I mutazione dei due commi dell'articolo 14 del 
i regolamento non modifichi sostanzialmente 
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le scelte operate dalla Commissione, ma le 
precisi e le integri. 

Invita la Commissione a pronunziarsi fa
vorevolmente sulla nuova formulazione. 

Intervengono successivamente i deputati 
Stanzani Ghedini, Servello — che, unitamen
te al senatore Pozzo, preannunzia la presen
tazione di numerosi emendamenti — Bernar
di Antonio, Tempestini, Barbato — che pre
annunzia la presentazione di alcuni emenda
menti e di una proposta di risoluzione volta 
a prevedere che la Commissione assuma le 
determinazioni in materia pubblicitaria con 
priorità rispetto agli altri impegni, compre
so il rinnovo del consiglio — Massari e Pol
lice, ed i senatori Lipari e Cassola. Quest'ul
timo tiene a sottolineare che i numerosi e 
spesso fondati rilievi circa il ruolo della Com
missione si traducono in definitiva in un pro
blema di funzionalità: le difficoltà che oggi 
essa ha davanti a sé nascono dal fatto che 
non si è trovato l'accordo necessario per eleg
gere il nuovo consiglio di amministrazione. 
Ricorda in particolare che, per superare tale 
ostacolo, l'organo parlamentare ha effettua
to scelte — che definisce pasticciate » — alle 
quali il Gruppo socialista si è, ben a ragione, 
opposto. Ritiene urgente procedere a tale 
elezione. Sia chiaro che i gruppi ed i singoli 
commissari che sceglieranno invece la stra
da dell'ulteriore rinvio dovranno assumerse
ne tutta la responsabilità. 

Il Presidente avverte che si passerà alla 
discussione ed alla votazione dei numerosi 
emendamenti presentati. 

La seduta, sospesa alle ore 18,35, è ripre
sa alle ore 18,55. 

Il Presidente, dopo averne dato lettura, fa 
presente di aver giudicato irricevibile un 
emendamento del deputato Barbato concer
nente la disciplina dell'integrazione del con
siglio di amministrazione, nonché otto emen
damenti — presentati dal deputato Servello 
e dal senatore Pozzo — concernenti: la so
stituzione dell'intero articolo 14; il riferi
mento al regolamento della Camera dei de
putati come fonte integrativa per l'elezione 
del consiglio di amministrazione; la soppres
sione, al secondo comma del nuovo testo del

l'articolo 14, di alcune parole; la soppressio
ne del terzo comma dello stesso articolo nel 
testo approvato dalla Commissione il 13 feb
braio scorso; la sostituzione di alcune parole 
dello stesso terzo comma dell'articolo 14; 
la sostituzione di alcune parole al terzo com
ma dell'articolo 17, approvato nella seduta 
del 13 febbraio scorso; l'aggiunta di alcune 
parole al secondo comma dello stesso arti
colo 17; ed infine l'inserimento di un com
ma aggiuntivo dopo il terzo comma dell'ar
ticolo 17. 

Viene quindi posto in votazione, per ap
pello nominale debitamente richiesto, un 
emendamento del deputato Barbato volto a 
prevedere l'inserzione, dopo il primo com
ma dell'articolo 14, di un comma aggiuntivo. 

È respinto. 
Viene successivamente posto in votazione, 

per appello nominale debitamente richiesto, 
un emendamento al primo comma dell'ar
ticolo 14, nella nuova formulazione illustra
ta dal deputato Borri, volto a sostituire le 
parole « ciascun commissario ha facoltà di 
far pervenire alla Presidenza non più dì do
dici candidature » con le seguenti « ciascun 
commissario può proporre al massimo due 
candidature » con le seguenti « ciascun com
missario può proporre al massimo due can
didature per ogni posto nel consiglio di am
ministrazione, sempre accompagnate dai re
lativi curricula. La presentazione delle can
didature va fatta alla Presidenza della Com
missione non prima del trentesimo giorno 
dalla data della convocazione e non dopo 
il terzo giorno antecedente quello della con
vocazione stessa ». 

Il Presidente, dopo che si è proceduto al
la chiama dei commissari, constata la man
canza del numero legale e sospènde la se
duta per un'ora. 

La seduta, sospesa alle ore 19,55, è ripre
sa alle ore 20,55. 

Il Presidente, constatata nuovamente la 
mancanza del numero legale, toglie la se
duta ed avverte che la Commissione tornerà 
a riunirsi domani, mercoledì 13 marzo 1985, 
alle ore 9. 

La seduta termina alle ore 21. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RI. 
STRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE INDU
STRIALE E PER I PROGRAMMI DELLE PARTE-

CIPAZIONI STATAI,! 

MARTEDÌ 12 MARZO 1985 

36a Seduta 

Presidenza del Vice Presidente 
VlSCARDI 

Interviene il ministro delle partecipazio
ni statali Darida. 

La seduta inizia alle ore 15,50. 

SEGUITO DELL'ESAME DEL PROGRAMMA PLU
RIENNALE DELL'ENI 

Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 
7 marzo. 

Il presidente Viscardi avverte che anche 
per la seduta odierna si procederà alla ri
presa mediante impianto audiovisivo inter
no, a norma dell'articolo 33, 4° comma, del 
Regolamento del Senato, come previsto in 
precedenti sedute, e secondo l'assenso, già 
acquisito, del Presidente del Senato. 

Il deputato Facchetti, relatore sul pro
gramma pluriennale dell'ENI, ringrazia gli 
interventi nella discussione ed il professor 
Reviglio per la completezza delle risposte da 
lui fornite. Registra preliminarmente varie 
convergenze tra le posizioni espresse, con 
particolare riferimento alla costatazione del
la positiva inversione di tendenza segnalata 
nella situazione dell'Ente. È in corso una 
migliore utilizzazione delle risorse interne, 
comprese quelle umane, e si assiste ad un più 
razionale impiego dei mezzi finanziari. Os
serva che il settore energia è pienamente 
autosufficiente, mentre nei settori in crisi 
gli sforzi attuati stanno dando i primi risul
tati. Nei campi a più intensa innovazione, si 
manifesta l'esigenza di rimuovere in qualche 

caso i vincoli istituzionali anche se su questa 
questione i pareri non sono sempre concor
di; ogni decisione al riguardo va tuttavia af
frontata in concreto, in relazione cioè a pre
cisi programmi di attività. La questione po
trà comunque riproporsi in occasione dell'e
same del prossimo programma pluriennale. 
Si rimette quindi alle considerazioni svolte 
dal presidente dell'Eni per quanto riguarda 
l'intervento dell'Ente nel Mezzogiorno e la 
promozione di una più accentuata internazio
nalizzazione del gruppo. La Commissione a 
suo avviso deve fornire un pieno incoraggia
mento all'ENI perchè esso continui a muo
versi con la necessaria vivacità, in sintonia 
con gli indirizzi di politica estera e commer
ciale deliberati dal Governo. In merito al 
forte disavanzo registrato nell'interscambio 
con l'URSS, bisogna dire che la responsabi
lità di tale situazione non può farsi risalire 
all'Ente; occorre piuttosto un deciso inter
vento da parte dell'autorità di Governo. La 
questione dell'approvvigionamento di carbo
ne, su cui si è soffermato lo stesso presidente 
dell'ENI, è attualmente all'esame del Parla
mento, a cui è stata sottoposta la revisione 
del Piano energetico nazionale. Il relatore 
esprime quindi qualche dubbio sulla possibi
lità di non assegnare nei prossimi esercizi 
alcun finanziamento al fondo di dotazione 
dell'ENI, considerato che per il risanamento 
sono necessari ulteriori interventi e non è a 
portata di mano la cessione ai privati delle 
aziende interessate, Sull'operazione relativa 
all'affidamento delle commesse per la costru
zione delle piattaforme di perforazione al lar
go delle coste siciliane, si richiama ai cri
teri evidenziati dallo stesso presidente del
l'ENI. tra i quali sottolinea in particolar mo
do quello fondato sulla economicità delle 
scelte; egli comunque si attende qualche ul
teriore chiarimento dall'intervento del mini
stro Darida. Circa il ruolo delle partecipa
zioni statali ricorda che nel corso della di
scussione si sono ascoltati rilievi non sem
pre coincidenti; vi è stato chi si è dichia-
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rato convinto di una più decisa azione del 
potere pubblico e chi al contrario muove 
verso una più pronunciata azione di smobi
lizzo. Conclusivamente propone alla Com
missione l'approvazione del seguente sche
ma di parere: 

« La Commissione parlamentare per la ri
strutturazione e riconversione industria
le e per i programmi delle partecipazioni 
statali ha esaminato i programmi dell'ENI 
per il triennio 1985/87. La relazione del de
putato Facchetti sull'argomento ha dato luo
go ad un dibattito che ha messo in rilievo 
i progressi complessivi del gruppo ma an
che le difficoltà che l'Ente incontra ancora 
in alcuni settori. 

I programmi dell'ENI per il triennio si 
configurano come la prosecuzione delle po
litiche industriali adottate dall'Ente a par
tire dal 1983 e una loro valutazione com
plessiva consente di pervenire innanzitutto 
ad un giudizio positivo circa l'impegno che 
è stato dedicato al settore primario di atti
vità dell'Ente, quello energetico, teso a ga
rantire una più accentuata diversificazione 
degli approvvigionamenti. 

Più generalmente, gli impegni nel settore 
energetico, indicati nel programma trienna
le, e relativi ad una strategia di sviluppo 
basata sulla ricerca e sull'innovazione, si 
muovono nella giusta direzione, se si tiene 
conto che l'ENI nelle attività minerarie del 
settore energetico impegna oltre il 50 per 
cento delle risorse destinate ad investimen
ti del gruppo. Così operando, i risultati già 
conseguiti, in termini di riserva di idrocar
buri, potranno essere ulteriormente incre
mentati e valorizzati. 

La Commissione sottolinea come la ge
stione finanziaria del gruppo abbia registra
to un notevole miglioramento e come tale 
risultato sia dovuto al maggiore contribu
to fornito all'autofinanziamento del gruppo 
stesso dall'andamento di tutti i settori, ma 
anche ad azioni di maggiore risparmio 
nonché ad una politica dell'esposizione 
in valuta che ha attenuato le conseguen
ze degli squilibri verificatisi nel corso del 
1984 nell'andamento del dollaro. 

Al miglioramento della situazione finan
ziaria contribuisce inoltre l'incremento del 

ì margine disponibile nel settore energetico 
! e la riduzione del margine negativo delle 
I aree di crisi. Le previsioni di ulteriori azio-
| ni di risanamento dovrebbero accentuare 
| questo andamento. 
! Nell'ambito della politica economica na-
j zionaie l'ENI si pone l'obiettivo di una cre-
| scita proporzionata alle risorse disponibili 
I e il primo sintomo può considerarsi l'au-
| mento del 19 per cento degli investimenti 
| previsti per il triennio in esame, rispetto a 
| quelli preventivati per il triennio 1984-86. 

Il ricorso a mezzi propri, a copertura degli 
impieghi netti, tende inoltre a ridurre, con 
gradualità ma costantemente, il ricorso al-

| l'indebitamento finanziario, che già risulta 
! migliorato rispetto al 1983 per effetto degli 

interventi di carattere gestionale realizzati, 
oltre che per la favorevole stiuazione con-

| giunturale. 
La quota di finanziamenti esterni rimane 

presente soprattutto a causa delle iniziative 
di ristrutturazione industriali dei settori in 

| crisi. 
| L'impiego di risorse pubbliche previsto 
| dalla legge finanziaria per il 1985 è nel com-
| plesso ancora rilevante rispetto alle compa-
| tibilità generali della politica economica del 
I paese, anche se l'Ente dichiara che gli 815 
| miliardi stanziati per il fondo di dotazione, 

non risultano sufficienti a coprire comple
tamente le necessità dei settori in crisi per 
l'anno in corso e ad incrementare il ritmo 
di riduzione dell'indebitamento. 

j II giudizio che il Parlamento può oggi for-
I mulare è dunque più confortante che nel 
j passato anche se ciò non significa che tutti 
| i problemi dell'ENI siano risolti. Esistono 

questioni che richiedono chiarimenti e scel
te politiche e in questo senso la Commissio-

| ne invita il Governo — sentito il Parlamen
to per quanto riguarda l'aggiornamento del 
PEN — a verificare i ruoli di ENI, ENEA, 
ENEL nonché a definire scelte chiare circa 

| l'approvvigionamento carbonifero del paese; 
occorre inoltre mettere a punto una linea 
non di abbandono ma di tendenziale ridu
zione degli eccessi di capacità di raffinazio
ne che, pur compatibile con i problemi so-

| ciali connessi, fronteggi con efficacia le mu-
! tate situazioni internazionali che hanno por-
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tato a privilegiare l'acquisto di prodotti fi
niti. 

Tenuto conto che il 47,5 per cento degli 
investimenti ENI è localizzato all'estero e 
che il 20 per cento del totale è destinato al 
Mezzogiorno, la Commissione invita, inoltre, 
l'Ente a mantenere e sviluppare contestila!- j 
mente sia il ruolo internazionale dell'ENI s 
—- sviluppo che appare senza alternative da
ta la natura delle sue attività — sia un ruo
lo di più accentuata presenza nel Mezzogior
no che appare strettamente connesso alla 
sua natura di Ente con importanti finalità I 
pubbliche. i 

Per quanto concerne il ruolo e le prospet
tive dell'ENI nei settori che non appartengo
no alla sua funzione primaria di approvvi [ 
gionatore energetico, si osserva che ad atti- j 
vita che forniscono apporti positivi ai risul- I 
tati globali del gruppo, come quelle del set- I 
tore ingegneria e servizi e della meccanica, 
si contrappongono quelle che ancora segna
no perdite per addetto a livelli economica- j 
mente non tollerabili (minero-metallurgico, ( 
meccano-tessile e tessile). j 

Il risanamento dei settori in crisi è giù- | 
stamente al centro dell'attenzione degli or- j 
gani responsabili dell'Ente come risulta dal- ! 
la analisi dei programmi, ma la Commissio
ne raccomanda particolare attenzione per in- j 
terventi risolutivi nel settore rninero-melal- j 
lurgico, tessile e meccano-tessile. } 

Se per il settore minero-metallurgico è sta- ; 
to già registrato un miglioramento, dovuto j 
peraltro a fattori congiunturali, per il setto- ì 
re tessile ulteriori miglioramenti saranno | 
possibili solo a seguito dell'attuazione del j 
piano tessile che prevede il ridimensiona- | 
mento e la razionalizzazione degli impianti. ] 
Per il meccano-tessile il recupero è legato 1 
alla possibilità di attuare interventi di ra- , 
zionalizzazione produttiva e di qualificazio- j 
ne commerciale, ma la Commissione sotto- I 
linea che ciò deve avvenire favorendo il co- ! 
stituirsi di un quadro di collaborazione e ! 
di ripartizione dei ruoli con il settore priva- j 
to. Se fin qui è prevalsa in questi settori la j 
valutazione di parametri di natura politico- j 
sociale cui l'impresa pubblica non può sot
trarsi, si pone ora la questione circa l'oppor- ; 
tunità di interventi ulteriori di sostegno di ] 

settore, per i quali diventa sempre più dif
ficile ipotizzare prospettive di rientro. 

Per quanto riguarda la controversa que
stione dell'assegnazione dei contratti per le 
piattaforme di ricerca petrolifera di sfrutta
mento sul giacimento Vega, la Commissio
ne invita l'Ente e, per quanto di sua com
petenza, il Governo a vigilare affinchè siano 
garantite le necessarie condizioni di egua
glianza tra gli operatori, di trasparenza e di 
assoluta economicità per le aziende pubbli
che committenti, favorendo al tempo stes
so quelle integrazioni tra pubblico e privato 
che possano garantire al Paese un ruolo pri
mario nella previsione di ampliamento di 
questo mercato. 

Per quanto riguarda infine il settore chi
mico le prospettive si presentano incerte in 
quanto, oltre al permanere di vincoli di ca
rattere strutturale e logistico che condizio
nano il settore, si profilano problemi di con
correnzialità, sul piano internazionale, costi
tuiti dall'entrata in funzione di grandi im
pianti nei paesi del Terzo mondo. 

In questo settore si avverte l'esigenza di 
scelte politiche volte ad individuare e coor
dinare i ruoli tra operatori pubblici e priva
ti, che devono escludere il ripetersi di ope
razioni di trasferimento all'area pubblica di 
situazioni di crisi esistenti in quella privata. 
Pur dando atto all'ENI di aver posto in es
sere interventi rilevanti, ottimizzando ie si
nergie del gruppo e sfruttando a fondo le 
possibilità di ricapitalizzazione offerte dai 
fondi di dotazione, si pone comunque il pro
blema, nella prospettiva di breve e medio ter
mine, della programmazione dei futuri as
setti di questo settore alla luce dei rinnova
menti tecnologici necessari. 

Non possono infine essere trascurate le 
conclusioni della Corte dei conti, sia nei ri
lievi positivi, che sono ampi ed importanti, 
sia in quelli critici che sono di un certo pe
so e per i quali questa Commissione si at
tende dall'Ente un rapido adeguamento. 

Per quanto riguarda le prospettive occu
pazionali, le previsioni del gruppo indicano 
una sostanziale stabilità pur evidenziando 
un esubero a fine triennio di 2.300 unita do-
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vuto al saldo negativo del settore minero-
metallurgico. 

Il problema dell'occupazione introduce 
quello dei nuovi sbocchi di attività dell'En
te che, per rispondere alle sfide nel medio
lungo termine, dovrà compiere ogni sforzo 
nella ricerca e nella sperimentazione di nuo
ve tecnologie che in taluni settori possano 
aprire nuovi orizzonti produttivi ed occupa
zionali. 

Fermo restando il ruolo naturale e prima
rio di approvvigionatore energetico, la Com
missione invita a definire fin d'ora quale do
vrà essere il ruolo dell'ENI nel nuovo assetto 
industriale nazionale ed internazionale degli 
anni duemila, anche al fine di valutare l'op
portunità di introdurre una sorta di elasti
cità ai vincoli istituzionali attualmente im
posti all'Ente. 

In base alla relazione del deputato Pac
chetti e al dibattito intervenuto, la Commis
sione esprime pertanto la propria approva
zione per i programmi dell'Ente e raccoman
da al Governo di procedere nella definizio
ne di quei provvedimenti che possono posi
tivamente assecondare l'attuazione di tali 
programmi ». 

Interviene quindi il ministro Darida che 
si ricollega a quanto ha già avuto occasione 
di esporre nel corso dell'esame del program
ma dell'IRI. Rileva le difficoltà che si regi
strano nei processi di mobilità delle forze-
lavoro e che determinano un oggettivo rallen
tamento delle azioni di ristrutturazione. La 
scarsità di finanziamenti derivanti dagli ap
porti a carico del bilancio dello Stato pon
gono gli Enti nella necessità di realizzare 
una diversa strategia per l'acquisizione delle 
risorse, facendo affidamento su una poli
tica di smobilizzi e di richiami all'aziona
riato privato. Tali sforzi ottengono il pieno 
incoraggiamento del Governo, fermo comun
que restando il mantenimento del controllo 
prevalente da parte dello Stato. L'indirizzo 
del Governo mira ad un graduale risanamen
to del sistema delle partecipazioni statali, ot
tenuto con il ritorno ad un rigoroso ri
spetto dei criteri di imprenditorialità. For
nisce quindi alcuni dati relativi all'eserci
zio 1984. Il fatturato complessivo del grup
po ammonta ad oltre 45.100 miliardi; il mar-
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gine operativo lordo è positivo per circa 
7.000 miliardi, con ammortamenti per circa 
4.800 miliardi. Gli investimenti all'estero 
ascendono a 2.700 miliardi e l'occupazione 
complessiva è di 130.800 unità. Tali risul
tati sono tanto più significativi quanto più 
si consideri che sono stati ottenuti nono
stante la perdurante difficile situazione eco
nomico-finanziaria dell'Ente e senza creare 
situazioni di traumi sociali. 

Condivide anch'egli la necessità di pro
cedere alla revisione dei procedimenti fino
ra osservati per quanto riguarda l'approva
zione ed il finanziamento dei programmi de
gli Enti di gestione. Richiamandosi a quanto 
aveva già osservato nel corso dell'esame del 
programma dell'IRI, ribadisce la sua prefe
renza per una semplificazione da attuarsi 
senza dover ricorrere alla riforma della le
gislazione vigente. 

Nei settori in crisi cominciano a manife
starsi gli effetti degli interventi strutturali 
attuati negli ultimi anni. In particolare la 
gestione dell'attività mineraria e della di
stribuzione del metano risente delle forti 
spese commerciali sostenute nel settore di
stributivo. L'avvio del progetto riguardante 
il Sulcis rimane condizionato all'apposito 
provvedimento finanziario che è attualmen
te in discussione in Parlamento. Malgrado la 
non economicità del progetto, lo Stato non 
può non tener conto della volontà espressa 
in tal senso dalla regione Sardegna. Nel set
tore chimico le prospettive per l'anno in cor
so si presentano alquanto incerte per le mi
nacce derivanti dall'entrata in funzione dei 
grandi impianti, situati nei Paesi produttori 
di petrolio; non è poi ipotizzabile il ripetersi 
del favorevole andamento congiunturale che 
si è riscontrato nel 1984. Fa inoltre presente, 
circa le questioni che interessano la Val Ba
sente, che negli ultimi giorni sono state tenu
te varie riunioni con le parti interessate ed il 
Ministero ha proposto una soluzione su cui 
esse si dovranno pronunciare. Nel settore 
tessile sono attesi ulteriori miglioramenti, 
mentre nel settore meccanico le prospettive 
sono influenzate da una prevedibile forte 
contrazione della domanda mondiale. Nel 
meccanotessile continueranno a svilupparsi 
gli interventi di ristrutturazione, secondo un 
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piano che al momento non prevede la cessio
ne ai privati delle aziende interessate. Nel 
campo della raffinazione è necessario proce
dere alla riduzione della capacità produttiva 
eccedente, secondo la tendenza osservata sul 
mercato mondiale. 

Condivide anch'egli le considerazioni 
espresse dal presidente dell'ENI circa una 
progressiva diminuzione del fabbisogno fi
nanziario dell'Ente; l'assegnazione di 815 
miliardi al fondo di dotazione prevista dalla 
legge finanziaria per il 1985 non risulta tut
tavia sufficiente a coprire le necessità dei 
settori in crisi e rimane ancora da definire 
la copertura del fabbisogno derivante dagli 
squilibri finanziari intervenuti negli esercizi 
precedenti. Al riguardo, informa comunque 
che è in corso di definizione il provvedi
mento che consentirà agli Enti di gestione 
di emettere il previsto prestito obbligazio
nario con i relativi oneri posti a carico del 
bilancio dello Stato. 

Soffermandosi quindi su alcune delle pro
blematiche sollevate nel corso della discus
sione, chiarisce che l'ENI in seguito alle di
rettive contenute nel Piano energetico na
zionale del 1981 ha elaborato una serie di 
attività miranti ad acquisire fonti proprie 
di approvvigionamento carbonifero. Questa 
impostazione a parere del Ministro sembra 
non trovare conferma nel recente documen
to di aggiornamento dei Piano energetico 
predetto, nel quale si pone in dubbio la ne
cessità per l'Italia di disporre di proprie 
attività minerarie all'estero. Sulla vicenda 
del Banco Ambrosiano ricorda le decisioni 
intervenute nel corso del 1984 ed avverte 
che la giunta esecutiva in considerazione 
della complessità dei problemi emersi ha 
rinviato ogni valutazione in merito alla per
seguibilità di eventuali responsabilità ad un 
parere di consulenti esterni le cui conclusio
ni sono imminenti. Il Ministero è inoltre in
terventi to presso TIRI e l'ENI per realizzare 
un accordo che tendesse a valorizzare al 
massimo le rispettive capacità nel campo 
della costruzione delle piattaforme di perfo
razione, al fine di ottenere i migliori risul
tati possibili in termini di incremento di 
occupazione e di determinare una situazione 
di equilibrio che, escludendo il realizzarsi 

di un monopolio, favorisse una piena con
correnzialità. La gara per l'aggiudicazione 
delle commesse per la coltivazione dei gia
cimenti off-shore al largo delle coste sici
liane dimostra la competitività delle azien
de pubbliche operanti nel settore che hanno 
costituito insieme ad operatori privati un 
consorzio. Se all'insindacabile giudizio della 
Montedison a tale consorzio sarà affidato 
l'appallo, ciò accadrà unicamente sulla base 
di considerazioni oggettive legate alle pos
sibilità di rispetto dei tempi di consegna, 
alla vicinanza dell'impresa al campo di pro
duzione, alle garanzie circa la qualificazione 
delle tecnologie impiegate. La presenza del 
gruppo ENI nell'attività editoriale trova poi 
la propria legittimazione giuridica in una se
rie di autorizzazioni e di direttive ministe
riali che dal 1959 si sono susseguite e che 
vengono analiticamente enumerate. L'acqui
sto da parte dell'ENI della Raffineria di Ra
venna, appartenente al gruppo Monti, è stato 
attuato tra il 1980 ed il 1982 in una situa
zione di mercato completamente diversa 
dall'attuale, che invece registra una netta 
flessione dei consumi petroliferi di produ
zione nazionale. Considerata la scarsa eco
nomicità dell'impianto, è allo studio un'ipo
tesi di sua trasformazione in deposito ed in 
centro di ricezione di prodotti di importa
zione e di miscelazione di semilavorati. Si 
riserva comunque di illustrare tutti gli aspet
ti della questione nelle risposte che fornirà 
al Parlamento in relazione ad interrogazioni 
presentate al riguardo. 

Conclude ringraziando il relatore per i 
preziosi suggerimenti contenuti nella sua 
relazione e dando atto alla Commissione del
la positiva opera di vigilanza e di indirizzo 
dimostrata nel campo delle partecipazioni 
statali, attività che a suo giudizio ha contri
buito all'inversione di tendenza riscontrata 
nel 1984. 

Il presidente Viscardi ringrazia il Ministro 
per il contributo offerto alla conclusione del
l'esame del programma pluriennale dell'ENI 
ed avverte che la votazione del parere avver
rà nella prossima seduta. 
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SEGUITO DELL'ESAME DEL PROGRAMMA PLU
RIENNALE DELL'IRI 

Il presidente Viscardi, relatore sul pro
gramma pluriennale dell'IRI, presenta alla 
Commissione la seguente proposta di pa
rere, anch'essa iscritta per la votazione al
l'ordine del giorno della prossima seduta: 

« La Commissione per la ristrutturazione 
e riconversione industriale e per i programmi 
delle partecipazioni statali ha esaminato, ai 
sensi degli articoli 12, primo comma e 13 del
la legge 675 del 1977, i programmi dell'IRI 
relativi al periodo 1984-1986, tenendo anche 
conto degli aggiornamenti forniti dal presi
dente dell'IRI nel novembre 1984 e degli ap
profondimenti richiesti su temi specifici dai 
componenti della Commissione stessa. 

La Commissione ha rivelato che le racco
mandazioni rivolte al Governo in sede di 
esame dei precedenti programmi, intese a 
garantire un quadro finanziario certo negli 
importi e nei tempi, ritenuto necessario alla 
realizzazione dei programmi stessi, sono sta
te sostanzialmente disattese. 

Per la revisione delle attuali procedure di 
presentazione e di approvazione dei pro
grammi degli Enti di gestione, la Commis
sione condivide l'esigenza indicata dal Mini
stro delle partecipazioni statali di procedere 
sulla via della semplificazione procedurale a 
legislazione vigente, stante l'urgenza di ga
rantire la necessaria tempestività degli stessi 
e la formulazione dei relativi pareri ed invi
ta perciò il Governo ad avanzare proposte 
concrete in grado di consentire una soluzio
ne concordata in tempo utile rispetto alla 
prossima sessione di bilancio. 

Per quanto riguarda URI, nel dare atto 
all'Istituto di avere perseguito, nell'ambito 
delle effettive possibilità di decisione auto
noma, le finalità di risanamento e di impren
ditorialità delle gestioni ad esso assegnate e 
ribadite da questa Commissione, appare ne
cessario esprimere alcune raccomandazioni 
di fondo: 

nel settore siderurgico, perchè siano sol
lecitamente chiariti i problemi riguardanti 
l'avvio delle attività dell'area a caldo di Cor-

nigliano ed il coinvolgimento degli impren
ditori privati nell'ambito dei termini stabi
liti dalla legge 31 maggio 1984, n. 193, e suc
cessive modifiche; 

nel comparto impiantistico, perchè, de
finiti gii assetti organizzativi ed azionari, si 

\ proceda sul piano operativo rafforzando le 
| sinergie tra le imprese pubbliche, salvaguar-
! dando le potenzialità delle specializzazioni 
! presenti nei vari comparti; 
! nell'elettronica, perchè con la massima 
j urgenza siano meglio definiti gli obiettivi 

del raggruppamento Selenia-Elsag ed i ruo-
j li delle varie unità operative, salvaguardan-
| do i riflessi positivi per l'area meridionale 
! e per le aree di grave deindustrializzazione; 
j nella meccanica, perchè nella necessaria 
;
: azione di ristrutturazione e risanamento sia 
| salvaguardata l'occupazione del Mezzogior-
i no e si acceleri la definizione del nuovo pia-
j no strategico dell'Alfa Romeo definendone 
« il posizionamento di mercato, capace di 
I mantenere più elevati volumi; 
I nei settore aeronautico e spaziale, va 
ì favorita l'attività di coordinamento con 
! l'EFIM, salvaguardando i risultati consegui-
j ti e proiettando il nostro sistema produttivo 
| nell'ambito di sempre più ampie e qualifi-
j cate collaborazioni internazionali; 

nel settore alimentare ed agroindustria
le, vanno favoriti tutti gli accorpamenti ne
cessari a recuperare un più incisivo e coeren
te ruolo della presenza pubblica sul mercato 
nazionale ed estero; 

nella cantieristica, perchè venga defini
ta rapidamente la configurazione produttiva 
adeguata al volume delle commesse otteni
bili anche alla luce delle nuove provvidenze 
legislative per il settore; 

nei trasporti marittimi, perchè i nuovi 
programmi diano ragionevoli certezze sulla 
necessaria azione di ristrutturazione oggi in 
corso di definizione e sulla fase di sviluppo 
che dovrà seguirla. 

Per quello che riguarda la politica occupa
zionale, bisogna rendere più incisiva l'attivi
tà di promozione produttiva del gruppo, 
particolarmente rivolta alle aree meridiona
li più colpite da riduzioni di occupazione 
conseguenti ai processi di risanamento in 
atto. 
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Quanto alle dismissioni e alle cessioni di 
partecipazioni di minoranza o di controllo, 
bisogna che esse rispondano ad effettivi cri

teri di economicità e di apporto di mezzi fi

nanziari all'Istituto, oltre che all'esigenza di 
uscita da comparti marginali rispetto alle 
missioni strategiche dell'IRI. 

La Commissione non può tuttavia limi

tarsi ad esaminare ed a valutare i program

mi dell'IRI senza tener conto del quadro di 
riferimento nel quale essi si collocano, in 
particolare alla luce del mancato adempi

mento di impegni specifici o generali da par

te del Governo. 
Alle raccomandazioni ed agli indirizzi ri

volti all'IRI, si ritiene pertanto necessario 
far seguire analoghe raccomandazioni ed 
indirizzi rivolti al Governo, perchè l'appro

vazione dei programmi non resti un atto pu

ramente formale, ma contribuisca a porre 
concrete basi operative per la loro effettiva 
realizzazione. 

La Commissione richiama quindi l'atten

zione del Governo su determinati aspetti isti

tuzionali e condizionamenti specifici alla rea

lizzazione ed alla migliore riuscita dei pro

grammi. 

Il Governo dovrà pertanto impegnarsi: 

perchè siano predisposte procedure di 
esame, di approvazione e di finanziamento 
dei programmi più adeguate alle esigenze di 
un sistema industriale operante in un con

testo concorrenziale moderno, e perchè sia

no sollecitamente ricostituite condizioni di 
capitalizzazione coerenti con i compiti affi

dati e confrontabili con quelle della concor

renza. Queste azioni potranno inquadrarsi 
in una generale operazione di ristrutturazio

ne del sistema, che dovrà comunque essere 
impostata in tempi brevi; 

perchè siano definiti in modo esplicito 
gli orientamenti in materia di oneri impro

pri e sia quindi espressa per il futuro una 
precisa direttiva sulla cessazione delle atti

vità che danno luogo alla loro formazione, 
o invece sul loro mantenimento, stanziando 

allo scopo i relativi fondi, mentre si provve

da in ogni caso al ristoro di quelli già soste

nuti qualora essi siano stati effettivamente 
dovuti a vincoli normativi o amministrativi; 

perchè sia verificata l'adeguatezza delle 
misure di sostegno alla ricerca e perchè le 
relative risorse siano canalizzate con rapi

dità ed efficacia verso i settori tecnologica

mente più avanzati dell'elettronica, delle te

lecomunicazioni, della meccanica, delFauto

avio motoristica, della componentistica atti

va, delle produzioni alimentari; 
perchè siano attivati tutti quei program

mi di investimenti pubblici, in particolare 
nei settori dell'energia, dei trasporti, delle 
telecomunicazioni, dai quali dipendono le 
possibilità di lavoro di importanti compar

ti produttivi; 
perchè venga definito un quadro plu

riennale di riferimento normativo e tarif

fario in grado di garantire l'ordinato finan

ziamento —■ anche con l'apporto dì capitale 
privato — del programma di investimenti 
nelle telecomunicazioni; 

perchè sia fornito tutto il sostegno fi

nanziario e politico alle esportazioni im

piantistiche, in analogia a quanto avviene 
nei Paesi nostri maggiori concorrenti; 

perchè sia sollecitamente definito il 
quadro legislativo di riferimento dei tra

sporti marittimi; 
perchè in sede comunitaria siano ade

guatamente sostenuti i punti di vista e gli 
interessi del settore pubblico, e più in ge

nerale dell'intera economia nazionale, senza 
accedere passivamente alle impostazioni di 
altri Paesi. 

Acquisiti i documenti trasmessi e le rispo

ste ai quesiti formulati, la Commissione, udi

ta la relazione del deputato Viscardi, riba

dendo le istanze rivolte all'IRI ed al Go

verno nel contesto del presente parere, espri

me la propria approvazione per i program

mi dell'IRI a fine 1983 ». 

La seduta termina alle ore 17. 
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S O T T O C O 

AFFARI COSTITUZIONALI (1-) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 12 MARZO 1985 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissione 
Bonifacio e con l'intervento del sottosegreta
rio di Stato per i trasporti Santonastaso, ha 
adottato la seguente deliberazione per il di
segno di legge deferito: 

alla 8a Commissione: 

1164 — « Istituzione dell'ente ''Ferrovie 
dello Stato" », risultante dall'unificazione di 
un disegno di legge governativo e di disegni 
di legge d'iniziativa dei deputati Caldoro ed 
altri; Bocchi ed altri; La Penna ed altri, ap
provato dalla Camera dei deputati: rinvio 
dell'emissione del parere. 

G I U S T I Z I A un 
Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 12 MARZO 1985 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del vice presidente della Commis
sione Gozzini, ha adottato le seguenti deli
berazioni per i disegni di legge deferiti: 

alla 8a Commissione: 

1164 — « Istituzione dell'ente "Ferrovie 
dello Stato" », risultante dall'unificazione di 

12 Marzo 1985 

M I S S I O N I 

un disegno di legge governativo e di disegni 
di legge d'iniziativa dei deputati Caldoro ed 
altri; Bocchi ed altri; La Penna ed altri, ap
provato dalla Camera dei deputati: parere 
favorevole con osservazioni; 

alla 12a Commissione: 

485 — « Norme relative alla sterilizzazio
ne volontaria », d'iniziativa dei senatori Ga
ribaldi ed altri: rimessione alla Commissio
ne plenaria. 

I G I E N E E S A N I T À 5 {12aì 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 12 MARZO 1985 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Bompiani, ha 
adottato la seguente deliberazione per il di
segno di legge deferito ai sensi dell'articolo 
78 del Regolamento: 

alla la Commissione: 

1237 — « Conversione in legge, con modi
ficazioni, del decreto-legge 25 gennaio 1985, 

; n. 8, concernente ripiano dei disavanzi di 
' amministrazione delle unità sanitarie locali 

al 31 dicembre 1983 e norme in materia di 
; convenzioni sanitarie », approvato dalla Ca-
' mera dei deputati: parere favorevole sui 
; presupposti costituzionali. 
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C O N V O C A Z I O N E 

Giunta delle elezioni 
e delle immunità parlamentari 

Mercoledì 13 marzo 1985, ore 15 

AFFARI COSTITUZIONALI (lft) 

Mercoledì 13 marzo 1985, ore 9,30 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Provvedimenti intesi al sostegno dell'oc
cupazione mediante copertura dei posti di
sponibili nelle Amministrazioni statali, an
che ad ordinamento autonomo, e negli en
ti locali (1042). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- COLOMBO Vittorino (V.) ed altri. — Isti
tuzione in Verona di una sezione stacca
ta del Tribunale amministrativo regiona
le per il Veneto (404). 

- CONSIGLIO REGIONALE del VENETO. 
— Istituzione della sezione staccata del 
TAR del Veneto (642). 

IL Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 
78 del Regolamento, dei presupposti costi
tuzionali del disegno di legge: 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 25 gennaio 1985, n. 8, con-

DI C O M M I S S I O N I 

! cernente ripiano dei disavanzi di ammini-
| strazione delle unità sanitarie locali al 31 

dicembre 1983 e norme in materia di con-
j venzioni sanitarie (1237) (Approvato dalla 
I Camera dei deputati). 

G I U S T I Z I A (2*) 

Mercoledì 13 marzo 1985, ore 10 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

- Responsabilità disciplinare e incompati
bilità del magistrato (251). 

- BENEDETTI ed altri. — Responsabilità 
disciplinare dei magistrati (268). 

- VALI ANI ed altri. — Responsabilità di
sciplinare ed incompatibilità del magi
strato (440). 

- LEONE. — Modifiche alle norme con
cernenti la diffamazione (413). 

II. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Nuove norme a tutela della libertà ses
suale (Risultante dalVunificazione di un 
disegno di legge d'iniziativa popolare e dei 
disegni di legge d'iniziativa dei deputati 
Bottari ed altri, Garavaglia ed altri, Tran-
tino ed altri, Artioli ed altri, Cifarelli ed 
altri, Zanone ed altri) (996) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

Mercoledì 13 marzo 1985, ore 9,30 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

- Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra 
la Repubblica italiana e la Spagna sullo 
scambio degli atti dello stato civile e la 
esenzione della legalizzazione per taluni 
documenti, firmato a Madrid il 10 otto
bre 1983 (1047). 

- Ratifica ed esecuzione dello Scambio di 
lettere tra l'Italia e l'AIEA per la modi
fica dell'Annesso I dell'Accordo di sede re
lativo al Centro internazionale di fisica 
teorica di Trieste, effettuato a Vienna il 3 
e il 30 maggio 1983 (1048). 

- Ratifica ed esecuzione della convenzione 
tra la Repubblica italiana e l'Australia per 
evitare le doppie imposizioni e prevenire 
le evasioni fiscali in materia di imposte 
sul reddito, con protocollo finale, firma
ta a Canberra il 14 dicembre 1982 (1056) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

- Ratifica ed esecuzione del protocollo ag
giuntivo alla convenzione europea di as
sistenza giudiziaria in materia penale, 
adottato a Strasburgo il 17 marzo 1978 
(1062) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

- Ratifica ed esecuzione della convenzione 
tra la Repubblica ivoriana e la Repubblica 
italiana per evitare le doppie imposizioni 
in materia di imposte sul reddito e pre
venire le evasioni fiscali, firmata ad Abi
djan il 30 luglio 1982, con protocollo d'ac
cordo e scambio di note in pari data 
(1063) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

- Ratifica ed esecuzione dell'accordo di 
cooperazione tra il Governo della Repub
blica italiana ed il Governo della Repub
blica del Senegal in materia di marina 
mercantile firmato a Dakar il 23 aprile 
1982 (1064) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

- Ratifica ed esecuzione del protocollo tra 
Governo della Repubblica italiana e il 
Governo della Repubblica democratica te
desca sul soggiorno di lavoratori di uno 
Stato nell'altro Stato, firmato a Berlino 
il 27 gennaio 1983 (1065) (Approvato dal
la Camera dei deputati). 

- Ratifica ed esecuzione dell'emendamento 
all'articolo XXI della Convenzione sul com
mercio internazionale delle specie anima
li e vegetali in via d'estinzione, adottata 
a Washington il 3 marzo 1973, approvato 
dalla sessione straordinaria delle Parti 
contraenti, tenutasi a Gaborone (Bots
wana) il 30 aprile 1983 (1113). 

- Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il 
Governo della Repubblica italiana ed il 
Governo della Malaysia per evitare le dop
pie imposizioni e prevenire le evasioni fi
scali in materia di imposte sul reddito, con 
Protocollo e Scambio di note, firmato a 
Kuala Lumpur il 28 gennaio 1984 (1115). 

- Istituzione del Consiglio generale degli 
italiani all'estero (822). 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 
- Finanziamento degli oneri per l'organiz

zazione della Conferenza internazionale 
sullo sviluppo tecnologico e l'occupazio
ne che si svolgerà a Venezia nel mese di 
aprile 1985 (1229) (Approvato dalla Came
ra dei deputati). 

D I F E S A (4a) 

Mercoledì 13 marzo 1985, ore 11 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Norme in materia di trattamento econo
mico del personale impiegato per le ope
razioni di sminamento delle acque del Mar 
Rosso e del Canale di Suez (1109). 
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B I L A N C I O (5a) 

Mercoledì 13 marzo 1985, ore 9,30 e 16,30 

ALLE ORE 9,30 

Comunicazioni del Governo 

Comunicazioni del Ministro del bilancio sul
le modalità di assegnazione del Fondo in
vestimenti ed occupazione per il 1984. 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 
- Modificazioni all'ordinamento dell'Istitu

to di studi per la programmazione eco
nomica (ISPE) (1077). 

ALLE ORE 16,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- Disciplina organica del nuovo intervento 
straordinario nel Mezzogiorno (969). 

- CHIAROMONTE ed altri. — Misure per 
lo sviluppo economico e sociale del Mez
zogiorno (626-Urgenza). 

- SCARDACCIONE ed altri. — Intervento 
straordinario nel Mezzogiorno come pre
supposto della ripresa dell'economia na
zionale (758-Urgenza). 

- MITROTTI ed altri. — Disciplina dell'in
tervento nel Mezzogiorno (1058). 

IL Seguito dell'esame del disegno di legge: 
- Interventi per lo sviluppo della regione 

Calabria (1000). 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 
- Modificazioni all'ordinamento dell'Istitu

to di studi per la programmazione eco
nomica (ISPE) (1077). 

27 — 12 Marzo 1985 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 
- Istituzione dell'ente « Ferrovie dello Sta

to » (Risultante dall'unificazione di un di
segno di legge d'iniziativa governativa e di 
disegni di legge d'iniziativa dei deputati 
Caldoro ed altri; Bocchi ed altri; La Penna 
ed altri) (1164) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Mercoledì 13 marzo 1985, ore 10 

In sede deliberante 

|, Discussione del disegno di legge: 
| - Estensione delle disposizioni degli arti

coli 5 e 6 del decreto-legge 24 febbraio 
1975, n. 26, convertito, con modificazio
ni, nella legge 23 aprile 1975, n. 125, alla 
gestione di anticipazioni concesse dallo 
Stato o dagli enti pubblici per interventi 
a favore dei diversi settori economici 
(1068). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 
- FRACASSI ed altri. — Licenza per depo

siti di caffè. Modifiche agli articoli 2 e 
10 della legge 26 maggio 1966, n. 344 (608). 

- Assegnazione alla Comunità europea di 
entrate supplementari al bilancio gene
rale per l'anno 1984, sotto forma di anti
cipi rimborsabili (1131). 

I S T R U Z I O N E (7a) 

Mercoledì 13 marzo 1985, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame della materia oggetto del
l'articolo 5 e, per il conseguenziale coor
dinamento, degli articoli 7, 18, 20, 22, 23, 
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24, 25, 28, 30, 31, 32 e 34 (e relativi emen
damenti) del testo proposto dalla Com
missione per i disegni di legge: 

- SAPORITO ed altri. — Nuovo ordinamen
to della scuola secondaria superiore sta
tale (52). 

- BERLINGUER ed altri. — Nuovo ordi
namento della scuola secondaria superio
re (216). 

- BIGLIA ed altri. — Nuovo ordinamento 
della scuola secondaria superiore stata
le (398). 

- MALAGODI ed altri. — Nuovo ordinamen
to della istruzione secondaria superiore 
(756). 
(Rinviati dall'Assemblea in Commissione 
nella seduta notturna del 7 marzo 1985, ai 
sensi dell'articolo 100, undecimo comma, 
del Regolamento). 

LAVORI PUBBLICI, COMU*\rICAZIONI fg8ì 

Mercoledì 13 marzo 1985, ore 9,30 

In sede redigente 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Istituzione dell'ente « Ferrovie dello Sta
to » (Risultante dall'unificazione di un di
segno di legge d'iniziativa governativa, e di 
disegni di legge d'iniziativa dei deputanti 
Caldoro ed altri; Bocchi ed altri; La Penna 
ed altri) (1164)) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 
- Norme in materia di espropriazione per 

pubblica utilità (475). 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 
- Autorizzazione di spesa per il finanzia

mento di lavori di sistemazione, ammoder

namento e manutenzione straordinaria del
le strade ed autostrade statali (1106) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

A G R I C O L T U R A (9*) 

Mercoledì 13 marzo 1985, ore 9,30 

Comunicazioni del Governo 

Comunicazioni del Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste sullo stato di attuazione 
del piano bieticolo saccarifero. 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione congiunta dei 
disegni di legge: 

- MANCINO ed altri. — Modifiche alla di
sciplina della raccolta e del commercio 
dei tartufi freschi o conservati destinati 
al consumo (399). 

- COMASTRI ed altri. — Disciplina della 
raccolta, coltivazione e commercio dei tar
tufi freschi e conservati destinati al con
sumo (888). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

- Deputati LOBIANCO ed altri. — Norme 
in materia di vendita diretta dei prodot
ti agricoli (1072) (Approvato dalla Came
ra dei deputati). 

- Deputati MORA ed altri. —- Inquadramen
to giuridico e fiscale della coltivazione dei 
funghi (1140) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

III. Discussione del disegno di legge: 

- Deputati BORTOLANI ed altri. — Istitu
zione dell'albo professionale degli agro
tecnici (963) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 
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In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
- Disciplina dell'agriturismo (910). 
- MELANDRI ed altri. — Inquadramento 

giuridico delle attività di allevamento zoo
tecnico (790). 

III. Esame dei disegni di legge: 
- DE TOFFOL ed altri. — Norme per la 

salvaguardia e la valorizzazione del ter
ritorio destinato alle attività agro-silvo-
pastorali (581-Urgenza). 

- DIANA ed altri. — Istituzione degli uffi
ci di addetti agricoli all'estero (1093). 

Esame del disegno di legge: 

- Ratifica ed esecuzione dell'emendamento 
all'articolo XXI della Convenzione sul com
mercio internazionale delle specie anima
li e vegetali in via d'estinzione, adottata 
a Washington il 3 marzo 1973, approvato 
dalla sessione straordinaria delle Parti 
contraenti, tenutasi a Gaborone (Botswa
na) il 30 aprile 1983 (1113). 

I N D U S T R I A (10») 

Mercoledì 13 marzo 1985, ore 10 

In sede referente 

Seguito dell'esame congiunto dei disegni di 
legge: 

- REBECCHINI ed altri. — Provvedimenti 
di sostegno ai consorzi tra piccole-e medie 

imprese industriali, commerciali ed arti
giane (367). 

- CASSOLA ed altri. -— Misure di sostegno 
ai consorzi tra piccole e medie imprese 
industriali, commerciali ed artigiane (539). 

- DE TOFFOL ed altri. — Interpretazione 
autentica della legge 21 maggio 1981, n. 240, 
recante provvidenze a favore dei consorzi 
e delle società consortili tra piccole e me
die imprese nonché delle società consor
tili miste (406). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 
- Norme per la riattivazione del bacino car

bonifero del Sulcis (1138). 
- Deputati SANESE ed altri; OLIVI ed altri; 

SACCONI ed altri. — Disciplina dell'atti
vità di agente e rappresentante di com
mercio (974) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

I. Esame congiunto dei disegni di legge: 
- FELICETTI ed altri. — Norme sulla strut

tura ed il funzionamento dell'Ente nazio
nale italiano per il turismo (ENIT) (1019). 

- CASSOLA ed altri. — Riordinamento del-
l'ENIT (1117). 

IL Seguito dell'esame del disegno di legge: 
- FOSCHI ed altri. — Norme sul funziona

mento dell'Ente nazionale italiano per il 
turismo (728). 

IH. Esame del disegno di legge: 
- Interventi per lo sviluppo e l'accrescimen

to di competitività delle industrie operan
ti nel settore aeronautico (1069). 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

- Deputati LOBIANCO ed altri. — Norme 
in materia di vendita diretta dei prodot-

II. Seguito dell'esame congiunto dei dise
gni di legge: 

- DELLA BRIOTTA ed altri. — Legge-qua
dro per i parchi e le riserve naturali (534). 

- MELANDRI ed altri. — Legge-quadro per 
l'istituzione e la gestione di aree protette 
(607). 

In sede consultiva In sede referente 
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ti agricoli (1072) (Approvato dalla Came
ra dei deputati). 

L A V O R O (IP) 

Mercoledì 13 marzo 1985, ore 9,30 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

- JERVOLINO RUSSO ed altri. — Modifi
che ed integrazioni, a favore dei genitori 
di portatori di handicaps, alla legge 30 di
cembre 1971, n. 1204, relativa alla tutela 
delle lavoratrici madri e alla legge 9 di
cembre 1977, n. 903, sulla parità di tratta
mento fra uomini e donne in materia di 
lavoro (327). 

Procedure informative 

Indagine conoscitiva sulla durata della pre
stazione lavorativa (seguito) : audizione 
dei presidenti della Società italiana eco
nomisti e dell'ENEA, nonché dei rappre
sentanti della Confederazione nazionale 
dell'artigianato, della Confederazione ge
nerale italiana dell'artigianato e dell'Isti
tuto centrale di statistica. 

I G I E N E E S A N I T À ' (12») 

Mercoledì 13 marzo 1985, ore 9,30 

Procedure informative 

Interrogazioni. 

In sede consultiva 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- GUALTIERI ed altri. — Disposizioni per 
la produzione e la commercializzazione 
dei detersivi sintetici (981). 

Commissione parlamentare per il controllo 
sugli Interventi nel Mezzogiorno 

Mercoledì 13 marzo 1985, ore 15 

In sede consultiva su atti del Governo 

Seguito dell'esame del seguente atto: 

- Programma triennale d'intervento. 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radiotelevisivi 

Mercoledì 13 marzo 1985, ore 9 

Licenziato per la stampa dalle Commissioni parlamentari alle ore 1,30 del giorno 13-3-1985 


